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DOMENICA 18 giugno 2017 – CORPUS DOMINI 
 

Messaggio alla città per la festa di sant'Antonio 

Pane del corpo e pane dello spirito, 
unico dono che viene dalle mani di Dio 
La festa di sant’Antonio è l’occasione che il calendario della 
fede cristiana offre alla nostra città di Padova per fermarsi e 
per pensare a se stessa, confrontandosi ancora una volta 
con la forza del messaggio evangelico di cui il Santo è stato 
voce potente e coerente. 
Quest’anno la festa cade in un momento in cui la città sta 
scegliendo chi la amministrerà per i prossimi anni: un atto 
importante, un’occasione di consapevolezza, di dibattito, di 
scelta. L’auspicio della comunità cristiana è che ogni pas-
saggio elettorale sia sempre occasione di crescita di tutta 
una città, in termini di partecipazione, di consapevolezza, di 
senso di appartenenza, di visione alta della vita civile. Come 
Chiesa viviamo la speranza che, non solo per l’amministra-
zione pubblica, ma in ogni ambito si trovino sempre persone 
disponibili a servire questa città con generosità, gratuità, co-
raggio e sguardo lungo verso il futuro. 
Il progetto dei Cantieri di Carità e Giustizia, che lo scorso 
anno avevo annunciato proprio in occasione della festa del 
Santo, è un piccolo segno della speranza della Chiesa che 
si fa azione, e il lavoro avviato sta procedendo: in questi 
mesi si è dato risalto alla storia di carità e giustizia che Pa-
dova ha conosciuto lungo i secoli. Successivamente si è co-
struita una mappa di tutto ciò che viene fatto nei confronti 
delle persone che si trovano in condizione di povertà eco-
nomica: un patrimonio di idee, persone, azioni e risorse ve-
ramente significativo, che ora attende di diventare “cantiere” 
operativo per fare sempre di più e sempre meglio. 
Le domande di fondo che dovrebbero guidare i “Cantieri” e 
che potrebbero indirizzare le azioni e i pensieri di chiunque 
vorrà agire per la nostra città sono: quali sono i bisogni e le 
necessità delle persone che vivono a Padova? Ci sono bi-
sogni che non trovano ancora risposta? Ci sono persone 
che nel loro disagio vengono lasciate sole? Ci sono oppor-
tunità e risorse inesplorate che possono concorrere al bene 
di tutti? 
C’è un simbolo che ben rappresenta le necessità fondamen-
tali della persona umana: quello del pane. Sant’Antonio 
molte volte ne parla nei suoi Sermoni. 
Il pane è insieme il frutto della terra e del lavoro dell’uomo, 
immagine della sinergia tra l’uomo e la creazione. Il pane è 
il simbolo del frutto del lavoro onesto, che permette alla per-
sona di vivere dignitosamente, senza dover elemosinare. Il 
pane è simbolo di ciò che nutre il corpo, è simbolo degli ele-
menti essenziali che servono all’essere umano per vivere: il 
cibo, il vestito, la casa, l’istruzione e la cultura, le cure e l’as-
sistenza nella malattia e nella vecchiaia, la possibilità di ri-
scaldarsi (l’ultimo Report della Caritas diocesana ci ha fatto 
riflettere sul problema delle utenze domestiche che tante 
persone oggi non riescono a pagare). 
Ma il pane, nella Scrittura, è simbolo anche dei bisogni spi-
rituali dell’uomo e, in particolare, del suo profondo bisogno 

 

di relazione con Dio e con gli altri. Spesso sant’Antonio parla 
del pane degli Angeli, ma anche del pane come ciò che ci 
troveremo alla fine della vita nel sacco della nostra esi-
stenza, se avremo saputo prenderci cura dei poveri. 
Gesù – che pure aveva detto «non di solo pane vive l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio» – si fa pane 
per gli uomini, perché l’essere umano ha bisogno di essere 
nutrito di Dio stesso, del suo Amore. E così il mangiare di 
questo pane diviene l’esperienza di una vita interiore ricolma 
dell’amore di Dio e dell’amore per i fratelli e le sorelle. 
Mi chiedo e domando alla nostra città: tra i tanti bisogni che 
a volte trovano risposta e a volte no, c’è anche quello di Dio? 
Quello di dare vigore alla nostra vita interiore? Quello di col-
mare dell’amore di Dio l’anima di tante persone? 
Mi chiedo: quanto è più dura la fame del corpo se non si 
conosce la grandezza del dono che Dio fa di sé all’uomo, 
dandogli la vita e salvandolo dal male? Quanto più dura è la 
fame del corpo se una città è digiuna di Dio e del suo 
amore? 
In questa festa di sant’Antonio vorrei ricordare a tutti noi che 
possiamo prendere slancio nel riconoscere e dare risposta 
ai bisogni del corpo, se sappiamo riconoscere e interrogarci 
anche su quelli dello spirito. 
Il pane è simbolo di tutto questo. E offrire questo pane è 
compito anche della Chiesa, secondo il mandato del suo Si-
gnore. Per questo domenica 18 giugno, celebrando la So-
lennità del Corpo e Sangue del Signore (Corpus Domini), la 
Chiesa di Padova porrà un duplice segno. 
Il primo segno è la riapertura della chiesa del Corpus Do-
mini in via Santa Lucia, danneggiata alcuni anni fa dal terre-
moto, dove riprenderà l’Adorazione perpetua. È il richiamo 
al pane spirituale, di cui parlava anche Sant’Antonio: il pane 
dell’Eucaristia, memoriale del gesto d’amore del Signore 
Gesù che si dona per noi, al quale ogni giorno possiamo 
attingere per nutrire la nostra vita interiore. L’Adorazione 
nella chiesa del Corpus Domini – alla quale rinnovo l’invito 
a tutti i cristiani della città – vuole essere un segno di vene-
razione e adorazione, che a sua volta rimanda all’Eucaristia 
celebrata ogni giorno nelle chiese di Padova. Questo riferi-
mento all’Eucaristia nella nostra città rimanda anche ai tanti 
bisogni dello spirito di ogni persona di cui è necessario farsi 
carico: relazioni, cultura, bellezza, unità, pace. 
Il secondo segno riguarda le Cucine Economiche Popolari, 
istituzione simbolo della carità e del “pane” donato nella no-
stra città. Esse diventeranno un vero e proprio “Cantiere di 
Carità e Giustizia”, con l’istituzione di una Fondazione cano-
nica. È il richiamo al pane materiale, che nutre questa vita 
terrena, dono essa stessa di Dio. La Fondazione verrà inti-
tolata a don Giovanni Nervo e a don Giuseppe Benvegnù-
Pasini, due presbiteri della nostra Diocesi, fondatori tra l’al-
tro della Caritas italiana, che hanno vissuto nella loro vita e 
nel loro ministero una sintesi perfetta tra Eucaristia e impe-
gno sociale affinché ogni bisogno trovi nella comunità una 
risposta efficace e dignitosa. La Fondazione avrà come 
scopo quello di dare continuità all’opera di       (continua pag. 2) 

 
  



 

Intenzioni Sante Messe e impegni della 
comunità dal 18 al 25 giugno 2017

 
 
 

vero e proprio culto e di concreta carità delle Cucine Eco-
nomiche Popolari; sarà un rinnovato sforzo di coinvolgi-
mento delle realtà parrocchiali, religiose, sociali e del 
mondo economico accompagnato da una forte azione di 
sensibilizzazione ai temi della povertà, affinché ogni per-
sona in difficoltà non si trovi sola, ma senta che qui c’è una 
comunità che nel suo insieme se ne fa carico. 
Ecco: due segni della nostra Chiesa che si sostengono l’uno 
con l’altro. Il pane del corpo e il pane dello spirito sono un 
unico dono che viene dalle mani di Dio. L’impegno a donarlo 
e a riceverlo si alimentano a vicenda. 
In un suo Sermone (per la IV Domenica di Quaresima), 
sant’Antonio descriveva la carità come capacità di riempire 
quel sacco che ciascuno porta con sé fino alla fine della vita. 
E concludeva con queste parole che vogliamo fare nostre 
in questo giorno: 
«”Getta il tuo pane sulle acque che passano”, dallo cioè ai 
poveri che passano di luogo in luogo e di porta in porta, “e 
dopo lungo tempo”, cioè il giorno del giudizio, “lo ritroverai” 
(Eccle 11,1), ne avrai cioè la ricompensa: “Avevo fame e mi 
avete dato da mangiare” (Mt 25,35). Sei pellegrino, o uomo! 
Porta questo sacco lungo la strada del tuo pellegrinaggio 
perché, quando alla sera giungerai al tuo asilo, tu possa tro-
varvi il pane con cui rifocillarti». 

 + Claudio Cipolla, vescovo di Padova 

13 giugno 2017 
 
 
 
 

“eState con Noi” 
continuano le iscrizioni al 

Grest 2017 
count down 
conto alla rovescia 

che si farà dal 10 al 21 luglio 

dalle 9 alle 12 + 4 pomeriggi 
per i ragazzi delle elementari e delle medie 

2 settimane: contributo di 10,00 euro; fratelli: 5,00 euro 

All’inizio del Grest verrà presentato e 

si  raccoglieranno le iscrizioni per i  

Campiscuola 
Estivi 2017 

che si faranno a FOZA/Asiago 

dal 13 al 20 agosto 
con programmi e attività distinte per i 3 gruppi  

 
 
 

Chi desidera ricevere ogni settimana sulla sua ca-

sella e-mail il foglietto parrocchiale, comunichi il 

suo indirizzo mail a: parrocchiaanguillara@libero.it 
 
 

 

DOMENICA 18: Corpus Domini - alla messa 
delle 10 seguirà la solenne processione eucari-
stica, lungo Via Chiesa 

- alle 12,30 in canonica: pranzo dei chierichetti 
 
 

DOMENICA 18 giugno – Corpus Domini 
  7,30 – Gianni ed Elisa; Scarparo Angelo; Lucchin 

Sante; Fam. Rizzatello Guerrino, Giuliano, Pietro, 
Maria e Olga  

10,00 – Renesto Alfonso, Pietro e Guzzon Mario; Ram-
pega Paolo e Defunti fam. Pavèra; Arcadio e Al-
fonso; Renesto Arturo, Valentino, Ernesta, Euge-
nia, Almerino, Diana, Alessio e Antonia 

alle 12 – al Capitello: Battesimo di Denise 
    figlia di Claudio Cassetta e Donatella Clemente 

 18,00 – Brigo Libero e Defunti fam; Baldon Vittorino, 
Renzo, Cazzadore Nino, Sante, Rita e Giuseppina; 
Brigo Clemente, Giovanni, Anèla, Antonio e Irene, 
Baretta Antonio, Flavio, Luigia e Carmela 

Lunedì 19 – 11^ sett. tempo ord.  - San Gregorio Barbarigo 

  7,30 – in ASILO –   
 Capuzzo Anna Maria 
 

Martedì 20 –  
  7,30 – in ASILO –   
 

Mercoledì 21 –  San Luigi Gonzaga 

19,00 – al capitello –  
 Sieve Iolanda e Brigo Giovanni; Boaretti Daniela 
 

Giovedì 22 –  

  9,00 – in CHIESA –  
 Don Alfonso Zanon (50° ann. della morte)   

Venerdì 23 –  Sacratissimo Cuore di Gesù 

  7,30 – in ASILO –   
 

Sabato 24 -  Natività di S. Giovanni Battista 

18,00 – Capuzzo MariaRosa; Martinello Umberto; Ba-
retta Dirce e Settimo; Bregolin Giuseppe, Marcella, 
Antonietta, Maura, Assunta, Maria, Romilda, Ilario, 
Suor Filomena e Vittorio; Siviero Giulia; Moretto 
Ivone e Domenico 

 

DOMENICA 25 giugno – 12^ tempo ord./A 
  7,30 – per la comunità  

10,00 – per la comunità  

alle 11,30 – al Capitello: Battesimo di Alice 
  figlia di Moreno Bellini e Luana Boccato 

 18,00 – Gelindo e Antonia; Martinello Pierin; Redi Iole; 
Daniela Boaretti  

 

Santuario di Terrassa Padovana 
Sabato 24 giugno, alle ore 16, accolta dal Vica-
rio generale della Diocesi, don Giuliano Zatti, 
arriverà da Fatima la copia della statua della Ma-
donna, per la “settimana mariana”. 
Seguirà alle 17 la celebrazione della messa.  
Per gli altri appuntamenti vedere le locandine 
 
 

 

 

 
 


